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DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO VIA/VINCA 9 giugno 2025, n. 247
ID 6920_ VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA&#39; a (VAS) e alla Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) 
ai sensi dell’art.12 del D. Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 8 della L.R. 44/2012, in zona D1 Comparto “O” 
di PRG – ALTAFLEX s.r.l. – ITAM s.r.l. ed Altri - Autorità Procedente: Comune di Altamura.
Valutazione di Incidenza Ambientale – livello I – fase di screening.

VISTA la Legge Regionale 4/02/1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 della L.R. 26/2022;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 276 del 22 settembre 2020 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA nel Settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la DD n. 9 del 04/03/2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad oggetto 
il “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 
3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo Lasorella 
è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati; 
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 26 settembre 2024, n. 1295 “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi 
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metodologico-operativi e avvio fase strutturale”.
VISTA la D.G.R. n. 1367 del 05/10/2023 con la quale è stato attribuito l’incarico di dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali all’ing. Giuseppe Angelini e la conseguente sottoscrizione del relativo contratto 
avvenuta in data 4.12.2023;
VISTA la Legge Regionale del 29 dicembre 2023, N.37 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2024 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità)”;
VISTA la L. R. 38/2023, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 
2024*2026”;
VISTA la DGR N. 18 DEL 22 GENNAIO 2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 
2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione;
VISTA la Determina n. 1 del 26/02/2024 del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
“Conferimento delle funzioni vicarie ad interim del Servizio VIA e VINCA della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 198 del 03/05/2024 con la quale è stata conferita EQ “Valutazioni di 
Incidenza Ambientale nel settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria;
VISTAla Determina n.799 del 30.11.2024 conferimento dell’incarico di Elevata Qualificazione “Supporto 
istruttorio alle procedure VINCA” alla dott.ssa Agr. Simona Sansevrino;
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 29 del 27/01/2025 con la quale è stata conferita la Delega di funzioni 
dirigenziali alla dipendente titolare di E.Q. dott.ssa Rosa Marrone, ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 10/2007.
VISTA la DGR del 26.09.2024, n.1295;Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi 
metodologico-operativi e avvio fase strutturale;
VISTA la legge regionale del 31 dicembre 2024, N.42;” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2025 e bilancio pluriennale 2025-2027 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2025)”;
VISTA la legge regionale del 31 dicembre 2024, N.43; “Bilancio di previsione del Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana - Sezione Autorizzazioni Ambientali Servizio VIA/VINCA per l’esercizio finanziario 
2025 e pluriennale 2025- 2027”;
VISTA la DGR N. 26 del 20 gennaio 2025;Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 
2025-2027. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
VISTI altresì:

•	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
•	 la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ssmmii;
•	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
•	 il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento 

regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

•	 il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
•	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui 
il SIC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

•	 l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 
ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
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su risorse pubbliche”;
•	 la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella regione Puglia”;
•	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 

13/08/2018);
•	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
•	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 

6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

•	 la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 
6 della Direttiva 92/43/CEE dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive”;

•	 la DGR n. 1773 del 13.12.2024 avente ad oggetto “Rete Natura 2000. Aggiornamento dei Formulari 
Standard di 21 siti regionali, propedeutico alla ridefinizione di obiettivi e misure di conservazione, 
nell’ambito della procedura di infrazione 2015/2163 (Direttiva 92/43/CEE) secondo il percorso 
amministrativo approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 971 del 08.07.2024”.

PREMESSO che:

•	 con nota acquisita agli atti di questa Sezione al Prot. n.0025075 del 11/03/2025, il proponente 
trasmetteva istanza e relativa documentazione volta all’espressione del parere di Valutazione di 
Incidenza (fase di Screening) ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. in merito al progetto in oggetto;

•	 con nota Protocollo n.0234751/2025 del 06/05/2025, lo scrivente Servizio VIA e VINCA, sulla scorta 
di una preliminare disamina della documentazione trasmessa, procedeva all’avvio della Valutazione 
di incidenza – Livello I “fase di screening”, in epigrafe e, ai fini del sentito, coinvolgeva l’Ente Parco 
Nazionale dell’Alta Murgia;

•	 con nota Protocollo N.0002816/2025 del 29/05/2025, acquisita agli atti di questa Sezione al prot. 
n.0287957/2025 del 29/05/2025 l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, inviava il Parere in ordine alla 
valutazione di Incidenza Ambientale.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
L’area di Piano si colloca a ovest del centro urbano di Altamura all’interno del distretto produttivo comunale 
ed è delimitata a nord dalla via Pacciarella e a sud dal prolungamento della via Serpillo.
Attraverso la via Pacciarella l’area è collegata ad est al centro cittadino, connettendosi con via Niccolò Piccinni, 
e verso con la via Gravina verso est.
Il piano di lottizzazione per gli insediamenti produttivi nella zona D1 PIP è ubicato in prossimità della 
lottizzazione approvata Colonna Genta e di due opifici realizzati. L’area interessata dall’intervento è di 
mq. 23.188,08, mentre l’area dell’intero comparto risulta essere di mq. 187.184. L’area del comparto già 
compromessa da lottizzazioni approvate ed opifici esistenti ammonta a mq. 134.530 ovvero circa il 71,87% 
dell’area dell’intero comparto.
La superficie di Piano è individuata catastalmente al Fg. n°154 p.lle n.213-579-611 612-613-614-222-582-584-
564 e al Fg. N° 156 p.lle n. 947-947-954-953-950-256.
L’area di intervento è ubicata in zona produttiva D1 industriale artigianale, che ai sensi dell’art.18 delle NTA 
del PRG approvato con D.G.R. n. 1194 del 29/04/1988, è “destinata all’insediamento di opifici artigianali, 
industriali (con esclusione di quelle nocive di qualsiasi genere), nonché di impianti agroalimentari; sono 
ammessi i capannoni di deposito”.
Secondo gli indici e parametri di PRG sono previsti 4 lotti con rapporto di copertura pari al 50% della Sf, Ift 
di 2,50 mc/mq, altezza max dei fabbricati di 10,00 mt, oltre superfici a standards e per strade. Con riguardo 
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alle opere di urbanizzazione è previsto il completamento di quelle della lottizzazione adiacente, inoltre il 
Comune ha in corso di esecuzione i lavori di infrastrutture idrico-fognanti della zona industriale che interessa, 
anche, le aree limitrofe a quella oggetto dell’intervento in parte completate; per cui la ditta afferma che l’area 
d’intervento sarà interessata dai servizi a rete in tempi compatibili con gli interventi previsti.

Con riguardo alla viabilità del piano, le strade di P.R.G.A. sono previste con una larghezza pari a ml.16,00, 
mentre le strade di piano avranno una larghezza di ml. 13,50. Per cui le urbanizzazioni previste sono:

•	 Realizzazione della strada di PdL in prosecuzione di via Del Serpillo di ml 13,50 di larghezza;
•	 Realizzazione della strada di Prg in prosecuzione di quella esistente prospiciente i lotti Altaflex srl e 

Nicoline salotti srl di larghezza 16,00 m;
•	 Realizzazione della strada di Prg di collegamento tra le due viabilità su indicate a confine con l’altro 

Comparto R, larghezza 16,00 m.

La proposta di Piano prevede, inoltre, Mitigazioni ambientali e paesaggistiche, di seguito sintetizzate:

•	 L’area di Piano presenta, ai lati della strada comunale esterna Parchi di Mercadante, muretti a secco per 
cui si prevede la salvaguardia di tali elementi del paesaggio agrario fatta eccezione per l’intersezione 
con la viabilità pubblica, ove la relativa “leggibilità” del muretto a secco avverrà attraverso inserimento 
di tracce a pavimento, sarà inoltre realizzata un’area a verde (standard) a confine con il muretto a secco 
in pietra, adiacente il Lotto 4.

•	 Installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture;
•	 impianti termici a limitato inquinamento acustico;
•	 riduzione l’inquinamento luminoso;
•	 involucro dei manufatti ad elevate caratteristiche isolanti;
•	 aree esterne rivestite con materiale a basso coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura 

superficiale e drenante (escluse le zone al di sopra dei locali interrati);
•	 utilizzo di materiali ecosostenibili, riciclati, di recupero, riciclabili e di provenienza locale;
•	 aree per la raccolta differenziata dei rifiuti;
•	 la recinzione a confine con altre proprietà e le pubblica via, ove previste, “a giorno” e potrà raggiungere 

l’altezza massima complessiva di 2,50 metri (2,00 metri nel caso di confine con le altre proprietà) e 
l’altezza dello zoccolo in muratura pari a 1,00 metro;

•	 la parte sottostante delle recinzioni deve essere esclusivamente intonacata, la parte sovrastante delle 
stesse deve essere realizzata con una ringhiera metallica dalle linee semplici;

•	 Sono da escludersi ad ogni modo recinzioni in cls a vista, in cemento prefabbricati, in grigliati o rete 
metallica in ferro zincato, nonché pannelli in lamiera. Le recinzioni devono essere affiancate da siepi 
e cespugli. Negli interventi di recupero o ricostruzione dei muri secco è obbligatorio rispettare le 
raccomandazioni di cui alle Linee guida 4.4.4 e 4.4.6 del PPTR.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
L’intervento ricade all’interno del ZSC/ZPS IT 9120007 &quot;Murgia Alta&quot; ed interessa il contesto 
periferico a ovest della città in gran parte già urbanizzato e delimitato da viabilità. L’area d’intervento non 
è prossima a superfici ad habitat sulla scorta dei dati della D.G.R. n. 2442/2018, né è interessata dall’U.C.P. 
“prati e pascoli naturali” secondo il PPTR/P; l’area risulta censita come “aree a pascolo naturale, praterie, 
incolti” secondo la Carta d’Uso del Suolo.
Con riguardo alla vegetazione presente, come precisato nel documento di Screening e nel Rapporto 
Preliminare - 2.16.1 Habitat di cui alla Dir. 92/43/CEE e alla DGR 2442/2018: “Nell’area di Piano è stato 
comunque effettuato un rilievo vegetazionale che ha consentito di caratterizzare con maggior dettaglio 
l’area di interesse. L’area si presenta per la gran parte occupata da un incolto ricco in specie nitrofile, alcune 
delle quali penetrate dalle colture adiacenti ed altre provenienti dal cospicuo contingente di entità vegetali 
caratteristiche della classe Stellarietea mediae. I rilievi vegetazionali hanno consentito di individuare la 
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presenza di Sonchus oleraceus, Capsella bursa- pastoris subsp. bursa-pastoris, Lysimachia arvensis, Fumaria 
officinalis subsp. officinalis, Euphorbia helioscopia subsp. helioscopia e Sinapis arvensis L. subsp. arvensis, 
Triticum turgidum, Papaveretalia rhoeadis, Euphorbia exigua, Nigella damascena, Scandix pecten-veneris e in 
alcuni settori una elevata copertura di Tordylium apulum.
Nel complesso la vegetazione presente può essere riferita alla classe Stellarietea mediae Tüxen, Lohmeyer 
&amp; Preising ex Von Rochow 1951 che, come noto è una fitocenosi sinantropica di scarso valore naturalistico 
e che, pertanto, non costituisce Habitat ai sensi della Dir. 92/43/CEE”.
All’areale di riferimento, inoltre, sono associate, sempre sulla scorta dei dati della D.G.R. n. 2442/2018, diverse 
specie avifaunistiche, tipiche degli ambienti steppici, rupicoli, agricoli, forestali, oltre che per alcune specie di 
invertebrati terrestri, anfibi, rettili squamati e chirotteri, per cui dovranno essere rispettate tutte le misure di 
conservazione di cui al R.R. n. 06/2016 e R.R. n. 28/08 per le predette specie, ove applicabili.

PRESO ATTO che l’ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, in ordine alla valutazione di Incidenza 
Ambientale in oggetto, con nota Protocollo n. 2816/2025 del 29/05/2025, acquisita agli atti di questa Sezione 
al prot. n.0287957/2025 del 29/05/2025 l’Ente Parco Nazionale dell’alta Murgia, ritiene che l’intervento non 
determini incidenze significative su habitat naturali e sulle specie animali connesse al Sito e non contrasti con 
gli obiettivi di conservazione del Sito, a condizione che, di tutti gli interventi di Piano ivi previsti siano realizzati 
nel rispetto del Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e 
ss.mm.ii., con particolare riguardo a quelle relative alle specie associate all’areale di riferimento.
In particolare:

•	 Siano rispettate le misure di conservazione per le specie legate agli ambienti steppici, riguardo al 
Falco Naumanni: “Tutti gli interventi di manutenzione su edifici in cui sia accertata la presenza di nidi 
non possono essere eseguiti nel periodo 15 aprile - 30 luglio fatte salve le opere urgenti e di pubblica 
sicurezza. Per le nuove costruzioni di singoli edifici, le soprelevazioni e gli ampliamenti di immobili 
esistenti, nel caso in cui la copertura venga realizzata con lastrico solare, devono essere posizionati nidi 
artificiali, nella misura di 1 nido ogni 10 mq di copertura con il minimo di un nido. I nidi devono essere 
posizionati preferibilmente a sud… siano conservati tutti i passaggi le cavità onicchie utili ai fini della 
riproduzione;

•	 Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 16 - Indirizzi gestionali e misure di tutela delle 
specie e degli habitat, in particolare:

•	 Divieto del taglio di piante in cui sia accertata la presenza di nidi e/o dormitori di specie diinteresse 
comunitario, fatti salvi gli interventi per salvaguardare la pubblica incolumità;

•	 Divieto di distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli, rettili e mammiferi, per 
cui dovranno essere preservate le cavità o nicchie utili ai fini della riproduzionedella fauna eventualmente 
presenti presso le aree d’intervento;

•	 Siano rispettate le misure di conservazioni trasversali n. 01 – infrastrutture;
•	 Siano rispettate tutte le misure di conservazione per i chirotteri di cui al R.R. n. 06/2016;
•	 Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 9 – Emissioni sonore e luminose;
•	 Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 2 - Zootecnia ed agricoltura con particolare 

riguardo agli interventi di manutenzione e ripristino delle strutture in pietra a secco.

E’ inoltre opportuno che:

•	 Nella progettazione ed esecuzione dei singoli interventi previsti dal Piano siano recepite le Mitigazioni 
ambientali e paesaggistiche come proposte nel Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità 
nell’Ambito della VAS;

•	 Per la sistemazione delle aree esterne siano adottate soluzioni che riducano il fenomeno di 
surriscaldamento e preferibilmente del tipo drenante;

•	 Le superfici vetrate e gli impianti fotovoltaici sulle coperture siano del tipo non riflettente;
•	 Nella esecuzione delle opere di scavo e nella gestione del materiale delle terre e rocce da scavo sia 
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rispettata la normativa vigente in materia;
•	 In fase di cantiere siano adottate tutte le misure atte al contenimento delle polveri e del rumore e sia 

ridotto al minimo lo stazionamento dei rifiuti di demolizione presso il cantiere, non si creinocantieri 
temporanei sulle superfici naturaliformi.

CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati e che gli impatti sulle specie vengono 
valutati non significativi.
Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, sulla 
base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura di screening 
di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e conservazione 
della ZSC/ZPS IT9120007 Murgia Alta, non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il 
mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione
________________________________________________________________________________________
Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.
________________________________________________________________________________________

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 398 del 
03/07/2023 e s.m.i. L’impatto di genere stimato risulta: neutro.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto da ITAM 
S.r.l., ALTAFLEX S.r.l. e LOPORCARO Nicola avente in oggetto la VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ a (VAS) e alla 
Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) ai sensi dell’art.12 del D. Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 8 
della L.R. 44/2012, in zona D1 Comparto “O” di PRG – ALTAFLEX s.r.l. – ITAM s.r.l. ed Altri - Autorità Procedente: 
Comune di Altamura. Valutazione di Incidenza Ambientale – livello I – fase di screening, con il recepimento 
integrale di tutte le prescrizioni contenute nel parere espresso dall’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia con 
nota prot. n. 2816/2025 del 29/05/2025, nonché nel rispetto di tutte le forme di mitigazione proposte nella 
Relazione Tecnica.
di DARE ATTO che il presente provvedimento:

•	 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 26/2022 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 
24 luglio 2018 e smi e dalla D.G.R. 1515/2021;

•	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
•	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
•	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
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purché con lo stesso compatibili;
•	 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
•	 ha validità di 5 anni conformemente a quanto previsto dalle Linee guida nazionali sulla Vinca, recepite 

con DGR 1515/2021.

di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al Comune di Altamura;
di TRASMETTERE il presente provvedimento, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio regionale Parchi e 
Tutela della Biodiversità, al Gruppo Carabinieri forestale di Bari, alla stazione CC Forestali di Altamura (BA) e 
al Parco Nazionale dell’Alta Murgia;
di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento nella prima sezione del BURP ai sensi della L.R. n.18 del 15 
giugno 2023 e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente;
di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.
Il presente provvedimento è redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate.
Il presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente
-	 sarà pubblicato:

•	 in formato elettronico nelle pagine del sito web nella sotto-sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi”;

•	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito internet https://www.
regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni lavorativi 
consecutivi;

•	 tramite il sistema CIFRA:

-	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
-	 sarà archiviato sui sistemi informatici.
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q. Valutazioni di Incidenza Ambientale nel settore del patrimonio forestale 
Giovanni Zaccaria

E.Q. Supporto istruttorio alle procedure VINCA 
Simona Sansevrino

delegato alle funzioni dirigenziali DD 089/DIR/2025/00029 del 27.01.2025 
Rosa Marrone


